Fossa dei Leoni di nuovo in vetta
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Un gol irregolare regala i tre punti ai rossoneri

Una clamorosa svista arbitrale permette alla Fossa dei Leoni di riprendersi la vetta della classifica. 

Il terribile ex della partita Kaladze che non avrebbe dovuto giocare, entra nel finale di partita e si rende protagonista. 

Nella prima azione offensiva a cui prende parte infatti, stoppa il pallone, che successivamente depositerà alle spalle del portiere sampdoriano, nettamente con una mano.

Clamorosa la svista della terna arbitrale che non rileva l’infrazione se pur plateale.

1 a 0 questo è il risultato finale.

Gli undici allenati da mister D’angeli barcollano a causa della brutta prova fornita dal portiere J. Cesar e dal difensore Ferrari e dalla prova generale di uno sciapo centrocampo; ma Mutu con un 8,5 (gol compreso) riesce a ristabilire gli equilibri.

Punteggio finale 65,5, poco ma sufficiente per vincere contro un brutto Mazzokka.

La furia di Montanari si abbatte con estrema durezza sulla direzione arbitrale, si prevede una lunga diffida per il Presidente.

Ma torniamo al calcio giocato ed esaminiamo la partita della compagine giallorosa.

La squadra è senza gioco e quando i singoli stentano i gol non arrivano. 

Si accusa il mister di aver sbagliato nuovamente nell’aver schierato tra i titolari il portiere palermitano che, per l’ennesima volta e sempre contro lo stesso avversario, subisce ben tre reti in casa.

C’è chi parla di una Kakà-dipendenza, infatti da quando il brasiliano gioca al di sotto delle sue capacità, la squadra non gira.

Fatto sta che ieri la chiave della partita oltre al gol irregolare sono stati gli ex portieri di turno.

Si perchè nel pomeriggio una splendida doppietta di Stankovic aveva illuso la squadra di Palmarola che però ha dovuto fare i conti con l’ennesima prova insufficiente del reparto avanzato, con i tre gol subiti da Fontana (in prestito proprio dalla Fossa) e col rigore sbagliato da Oddo, anzi parato da Chimenti (in prestito proprio dal Real).

Da segnalare un finale incandescente di gara, forse causato dal grave errore di Rosetti, che porta all’espulsione di Muntari e di Oddo.

Ritiro e silenzio stampa per i giallorossi.

La strolleca di Pennabilli ha funzionato!
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Iaquinta stende l’Offensive

Prima partita a secco di gol e prima sconfitta stagionale per Ceccarelli A.

La squadra mantiene sempre la stessa quadratura, gioca bene e il solito rigore di Corini sembrerebbe disegnare un’altra domenica vincente.

Di Natale da spettacolo, forse galvanizzato dalle insistenti voci che lo vogliono partente (sponda Eagle Pride), però li davanti gioca da solo questa volta e i rifornimenti di Cordova (4) e i gol di Suazo (4,5) non arrivano.

Comincia a farsi sentire la prolungata assenza di Lucarelli, che sicuramente ieri avrebbe fatto comodo ai biancocelesti di Andrea che perdono nuovamente la vetta.

I bianconeri di Puzzilli si godono la seconda vittoria stagionale, proprio contro l’acerrimo rivale Andrea e conquistano il 7° punto nelle ultime tre partite raggiungendo a quota sette in classifica l’altra squadra reale.

Il Real Eolo ieri non ha giocato bene, la squadra è sembrata contratta e l’unico ad aver superato la sufficienza è stato il solito Volpi.

Ma a colmare le enormi lacune di gioco c’ha pensato il campione del Mondo Iaquinta che con una doppietta, in quel di Parma, ha permesso alla propria squadra di tornare in acque più tranquille. 

Da rivedere per Leonardo le troppe numerose assenze che ieri avrebbero potuto portare nuovi dispiaceri in casa Tuscolana.

Ssschhhh....Non disturbare...
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Quelli che vedete qui sopra sono gli effetti che hanno colpito i tifosi presenti ieri allo stadio per vedere la partita tra Eagle Pride e Green Shark.

In genere questa partita regala emozioni da derby data la folta presenza di laziali in una e di romanisti nell’altra rosa.

Proprio per questo invece, ieri si è assistito ad uno spettacolo davvero deludente, così di basso livello da far addormentare chi ha sprecato i soldi per questo biglietto.

La Lazio pareggia in casa senza reti con il Cagliari, la Roma perde uno a zero a Reggio Calabria; risultato... reti inviolate anche nello stadio di Quartaccio.

Bergami può esultare per essere riuscito, nonostante tutto, a conquistare un punticino contro i campioni d’Italia.

La sua squadra, Stellone a parte, è un vero disastro. Adriano continua ad essere l’ombra del campione che tutti temevamo, Totti ormai sembra essere un ex calciatore e questo basta a giustificare i gol realizzati fino ad ora dai gialloneri (1) e i punti in classifica (2), ottenuti peraltro sempre con lo stesso avversario e sempre con lo stesso risultato.

I campioni invece mettono paura per la regolarità di sufficienze, infatti ben 9/11 della formazione schierata ieri subisce come votazione 6.

L’intento di Ceccarelli D. era quello di non rischiare e di colpire al momento giusto l’avversario senza grosse invenzioni, e ci sarebbe pure riuscito se a guastargli i piani non fosse giunto il gol di Matteini (di proprietà del fratello) che gela Frey ad Empoli e rompe tutti gli equilibri della squadra che si ritrova solo con un punto in più. 

